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Domenica 27.04.2003

CAPPELLA PAPALE PER LA BEATIFICAZIONE DI SEI SERVI DI DIO

Alle ore 10.00 di oggi, II Domenica di Pasqua «de divina Misericordia», il Santo Padre Giovanni Paolo II
presiede, sul sagrato della Basilica Vaticana, la Celebrazione Eucaristica nel corso della quale proclama Beati i
Servi di Dio: Giacomo Alberione (1884-1971), presbitero, fondatore della Famiglia Paolina; Marco d’Aviano
(1631-1699), presbitero, dell’Ordine dei Frati Minori Cappuccini; Maria Cristina Brando (1856-1906), vergine,
fondatrice della Congregazione delle Suore Vittime Espiatrici di Gesù Sacramentato; Eugenia Ravasco (1845-
1900), vergine, fondatrice della Congregazione delle Figlie dei Sacri Cuori di Gesù e di Maria; MARIA Domenica
Mantovani (1862-1934), vergine, cofondatrice dell’Istituto Piccole Suore della Sacra Famiglia; Giulia Salzano
(1846-1929), vergine, fondatrice della Congregazione delle Suore Catechiste del Sacro Cuore.

Pubblichiamo di seguito il testo dell’Omelia che il Papa pronuncia nel corso del solenne rito di beatificazione:

● OMELIA DEL SANTO PADRE

1. "Celebrate il Signore perché è buono, perché eterna è la sua misericordia" (Sal 117,1). Così canta la Chiesa
oggi, in questa seconda domenica di Pasqua, Domenica della Divina Misericordia. Nel Mistero pasquale si rivela
appieno il consolante disegno salvifico dell'amore misericordioso di Dio, del quale sono testimoni privilegiati i
Santi e i Beati del Paradiso.

Per una provvidenziale coincidenza, ho la gioia di elevare agli onori degli altari sei nuovi Beati proprio in questa
Domenica in cui celebriamo la "Divina misericordia". In ciascuno di essi, in maniera diversa, si è manifestata la
tenera e sorprendente misericordia del Signore: Giacomo Alberione, presbitero, fondatore della Famiglia
Paolina; Marco d'Aviano, presbitero, dell'Ordine dei Frati Minori Cappuccini; Maria Cristina Brando, vergine,
fondatrice della Congregazione delle Suore Vittime Espiatrici di Gesù Sacramentato; Eugenia Ravasco, vergine,
fondatrice della Congregazione delle Figlie dei Sacri Cuori di Gesù e di Maria; Maria Domenica Mantovani,
vergine, cofondatrice dell'Istituto Piccole Suore della Sacra Famiglia; Giulia Salzano, vergine, fondatrice della
Congregazione delle Suore Catechiste del Sacro Cuore.

2. "Questi (segni) sono stati scritti... perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome" (Gv 20,31). La Buona
Novella è un messaggio universale destinato agli uomini di tutti i tempi. Esso è diretto personalmente a ciascuno
e chiede di essere tradotto in vita vissuta. Quando i cristiani diventano "vangeli viventi", si trasformano in "segni"



eloquenti della misericordia del Signore e la loro testimonianza raggiunge più facilmente il cuore delle persone.
Quali docili strumenti nelle mani della Provvidenza divina, incidono profondamente nella storia. Così è avvenuto
per questi sei nuovi Beati, che provengono dalla cara Italia, terra feconda di santi.

3. Il beato Giacomo Alberione intuì la necessità di far conoscere Gesù Cristo, Via Verità e Vita, "agli uomini del
nostro tempo con i mezzi del nostro tempo" - come amava dire - , e si ispirò all'apostolo Paolo, che definiva
"teologo e architetto della Chiesa", rimanendo sempre docile e fedele al Magistero del Successore di Pietro,
"faro" di verità in un mondo spesso privo di saldi riferimenti ideali. "Ad usare questi mezzi ci sia un gruppo di
santi", soleva ripetere questo apostolo dei tempi nuovi.

Quale formidabile eredità egli lascia alla sua Famiglia religiosa! Possano i suoi figli e le sue figlie spirituali
mantenere inalterato lo spirito delle origini, per corrispondere in modo adeguato alle esigenze
dell’evangelizzazione nel mondo di oggi.

4. In un'epoca e in un contesto diversi rifulse per santità il beato Marco d'Aviano, nel cui animo ardeva il
desiderio di preghiera, di silenzio e di adorazione del mistero di Dio. Questo contemplativo itinerante per le
strade dell'Europa fu al centro di un vasto rinnovamento spirituale grazie ad una coraggiosa predicazione
accompagnata da numerosi prodigi. Profeta disarmato della misericordia divina, fu spinto dalle circostanze ad
impegnarsi attivamente per difendere la libertà e l'unità dell'Europa cristiana. Al continente europeo, che si apre
in questi anni a nuove prospettive di cooperazione, il beato Marco d'Aviano ricorda che la sua unità sarà più
salda se basata sulle comuni radici cristiane.

5. Sorprendente è quanto Iddio ha compiuto attraverso Maria Cristina Brando. La sua è una spiritualità
eucaristica ed espiatrice, che si articola in due linee come "due rami che partono dallo stesso tronco": l'amore di
Dio e quello del prossimo. Il desiderio di prendere parte alla passione di Cristo viene come "travasato" nelle
opere educative, finalizzate a rendere le persone consapevoli della loro dignità e ad aprirsi all'amore
misericordioso del Signore.

6. Protesa interamente a diffondere l'amore ai Cuori di Cristo e di Maria fu la beata Eugenia Ravasco.
Contemplando questi due Cuori, Ella si appassionò al servizio del prossimo e consumò la vita con letizia per i
giovani e i poveri. Seppe aprirsi con lungimiranza alle urgenze missionarie, con una speciale sollecitudine per i
"lontani" dalla Chiesa.

L'espressione: "fare il bene per amore del Cuore di Gesù" e "bruciare del desiderio del bene degli altri,
specialmente della gioventù", ben sintetizza il suo carisma, che ha consegnato al suo Istituto.

7. Sulla medesima scia si colloca la beata Maria Domenica Mantovani. Questa degna figlia della terra veronese,
discepola del beato Giuseppe Nascimbeni, si ispirò alla santa Famiglia di Nazaret per farsi "tutta a tutti", sempre
attenta alle necessità del "povero popolo". Straordinario fu il suo modo di essere fedele in ogni circostanza sino
all'ultimo respiro alla volontà di Dio, dal quale si sentiva amata e chiamata. Che bell'esempio di santità per ogni
credente!

8. Che dire, poi, della beata Giulia Salzano? Precorrendo i tempi, fu un’apostola della nuova evangelizzazione,
nella quale unì l'azione apostolica alla preghiera, offerta senza sosta specialmente per la conversione delle
persone "indifferenti".

Questa nuova Beata ci incoraggia a perseverare nella fede e a non perdere mai la fiducia in Dio, che tutto
opera. Chiamati ad essere gli apostoli dei tempi moderni, possano i credenti ispirarsi anche alla beata Giulia
Salzano "per infondere in tante creature la carità immensa di Cristo".

9. "Eterna è la misericordia di Dio!", che risplende in ciascuno dei nuovi Beati. Attraverso di loro Iddio ha
realizzato grandi meraviglie! Davvero eterna, o Signore, è la tua misericordia! Tu non abbandoni chi a Te ricorre.
Insieme a questi nuovi Beati con filiale fiducia ti ripetiamo: Gesù, confido in Te!

2



Aiutaci, Maria, Madre della Misericordia, a proclamare con la nostra esistenza che "eterna è la misericordia di
Dio". Ora e sempre. Amen! Alleluia!

[00631-01.01] [Testo originale: Italiano]
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